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OGGETTO: D.lgs. n. 152/2006, art. 208, comma 15 – D.G.R. n. 864/2014 – Modifica della 

Determinazione n. G13051 del 27/09/2017, autorizzativa dell’impianto mobile, marca 

“DOPPSTADT Calbe GmbH”, Modello «DW 3060»-«Matricola n. W09306325G2D38913 

(telaio), 913 (n. di fabbricazione)», di proprietà della Società CSA S.r.l., per sostituzione delle 

parole “vaglio rotativo” con le parole “trituratore a rullo”, a pagina 1/13 e a pagina 2/13, 

nell’oggetto, a pagina 3/13 nelle premesse, e a pagina 5/13 nel determinato.  

 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE                                                                                                                    

RISORSE IDRICHE, DIFESA DEL SUOLO E RIFIUTI 

 

Su proposta del Dirigente dell’Area “Ciclo Integrato dei Rifiuti” 

 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la L.R. n. 6 del 18 febbraio 2002, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale regionale”; 

 

VISTO il R.R. n. 1 del 6 settembre 2002, “Regolamento di organizzazione degli uffici e dei 

servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

 

VISTA la Determinazione n. G10924 del 29 luglio 2014 con la quale è stato conferito 

l’incarico di Dirigente dell’Area Ciclo Integrato dei Rifiuti all’Ing. Flaminia Tosini; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 17 novembre 2015, n. 640, con la quale è stato 

conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Risorse Idriche e difesa del suolo” 

all’Ing. Mauro Lasagna a far data dal 1° gennaio 2016; 

 

VISTA la Determinazione n. G02159 del 23.02.2017 con la quale si è proceduto alla 

riorganizzazione della Direzione regionale “Risorse idriche, difesa del suolo e rifiuti” 

attraverso  la istituzione dell’Area “Ciclo integrato dei rifiuti” e la conferma delle strutture 

organizzative  di base già esistenti, denominate “Aree”, “Uffici” e “Servizi”;  

 

PREMESSO che con Determinazione n. G13051 del 27/09/2017 alla Società CSA S.r.l., con 

sede legale nel Comune di Castelforte (LT), via Viaro snc, iscritta alla CCIAA di LT al n. 

1090339/96, P.IVA 01750880591, legalmente rappresentata dal sig. Antonio Giuliano, in via 

definitiva, ai sensi dell’art. 208, comma 15, del D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i., è stata 

rilasciata autorizzazione all’impiego di un Impianto Mobile “DOPPSTADT Calbe GmbH”, 

Modello «DW 3060» - «Matricola n. W09306325G2D38913 (telaio), 913 (n. di fabbricazione)»; 

 

CONSIDERATO che nella suddetta Determinazione n. G13051 del 27/09/2017, per mero 

errore formale, nella definizione della tipologia dell’impianto mobile sono state riportate le 

parole “vaglio rotativo” invece che “trituratore a rullo” e che, pertanto, si rende necessario 

procedere ad una modifica della Determinazione, sostituendo le parole “vaglio rotativo” con 

le parole “trituratore a rullo”, a pagina 1/13 e a pagina 2/13, nell’oggetto, a pagina 3/13 nelle 

premesse, e a pagina 5/13 nel determinato; 

 

RITENUTO opportuno procedere alla modifica della Determinazione n. G13051 del 

27/09/2017, come indicato nel precedente capoverso, in quanto le parole “trituratore a rullo” 

corrispondono alla tipologia dell’impianto mobile autorizzato; 



 

DETERMINA 

 

per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 

 

- di modificare la Determinazione n. G13051 del 27/09/2017, di autorizzazione di un impianto 

mobile marca “DOPPSTADT Calbe GmbH”, Modello «DW 3060» - «Matricola n. 

W09306325G2D38913 (telaio), 913 (n. di fabbricazione)», di proprietà della Società CSA 

S.r.l., con sede legale nel Comune di Castelforte (LT), via Viaro snc, iscritta alla CCIAA di 

LT al n. 1090339/96, P.IVA 01750880591, sostituendo le parole “vaglio rotativo” con le 

parole “trituratore a rullo”, a pagina 1/13 e a pagina 2/13, nell’oggetto, a pagina 3/13 nelle 

premesse, e a pagina 5/13 nel determinato; 

 

- per quanto non espressamente indicato nel presente atto, rimane valido tutto quanto riportato 

nella Determinazione autorizzativa n. G13051 del 27/09/2017. 

 

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al T.A.R. del 

Lazio nel termine di 60 giorni dalla comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al Capo 

dello Stato entro il termine di giorni 120 dalla comunicazione. 

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul 

sito web www.regione.lazio.it/rl_rifiuti, sarà notificato alla Società e sarà trasmesso all’Albo 

Nazionale Gestori Ambientali costituito presso il Ministero dell’Ambiente e Tutela del 

Territorio, alle altre Regioni ed alle Province Autonome di Trento e Bolzano. 

              

 

 

 

 

 

              IL DIRETTORE 

 

___________________ 

 (ing. Mauro Lasagna) 
 


